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ROMA. I genitori hanno «diritto a
essere informati» sulle malforma-
zioni del feto «indipendentemen-
te dalla eventuale maturazione
delle condizioni che abilitano la
donna a chiedere l’interruzione
della gravidanza», anche per «pre-
pararsi psicologicamente e, se
del caso, materialmente, all’arri-
vo di un figlio menomato». Se il
medico manca questo adempi-
mento, la corte può stabilire il ri-
sarcimento del danno biologico
ed economico. Lo sottolinea la Cas-
sazione che ha accolto il ricorso di
una coppia contro una sentenza del-
la Corte d’Appello di Firenze del
2007, che aveva negato il risarcimen-
to da parte del medico per la mancata
tempestiva diagnosi di una malformazio-
ne. La madre non aveva potuto abortire e
il bimbo è nato affetto da spina bifida.

Cassazione«Ilmedico
deve informare i genitori
se il fetoèmalato»
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